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*  *  * 

 

 

Nel corso del 2009 si sono succeduti diversi eventi che hanno portato gradualmente alla 

costituzione della rete il 14/11/2009. Gli riassumiamo brevemente: 

 

• Creazione del sito web, unico per tutta la rete, www.banchetempo.tn.it. All’interno di questo 

sito web, ogni banca locale ha a disposizione delle pagine proprie da aggiornare 

direttamente ed ha la possibilità di pubblicare le proprie iniziative. Questi aspetti,  

salvaguardano l’idea della indipendenza locale di ogni banca del tempo costituita. Il sito 

web ha avuto dei buonissimi risultati di accesso (80 pagine medie al giorno); è stato un buon 

biglietto da visita per nuovi i nuovi soci ed uno strumento di consultazione per chi voleva 

approfondire le tematiche delle banche del tempo. L’aggiornamento costante del sito con 

molte informazioni riguardanti le attività di tutta le rete di banche è stato gestito con “tempo 

etico” prestato gratuitamente dai soci. 

• Organizzazione della prima festa di rete a Povo in data 29 maggio 2009, all’inizio della 

quale si è cominciato a parlare dell’idea di costituire una rete di banche del tempo in una 

apposita riunione. Questa festa è stata la prima occasione dove le diverse persone 

provenienti dalle diverse banche del tempo si sono potute vedere e conoscere. 

• Organizzazione della tavola rotonda d’estate 2009 alla quale hanno partecipato 28 soci 

provenienti da sei banche del tempo, compresa quella di Trento. Questo è stato un momento 

importantissimo dove le persone provenienti dalle diverse banche del tempo hanno potuto 

portare la loro diversa esperienza e confrontarsi sui diversi modelli organizzativi delle 

banche del tempo. 

• Registrazione delle banche del tempo fra di loro (una associazione socia dell’altra e 

viceversa). Questa fase preliminare rispetto alla costituzione della rete, ha permesso di 

iniziare ad avere alcuni scambi fra i soci delle diverse banche del tempo (ovviamente questo 

scambio ora, è enormemente facilitato e funzionale grazie a Cyclos). L’aver optato per 

questa prima soluzione ci ha permesso di sperimentare uno step importante seppur 

transitorio per avvicinarci alla costituzione della rete. 

• Promozione della differenziazione di due nuova modalità di pensiero riguardo al “tempo” 

elaborando ben tre tipi diversi di valuta tempo:  “Il tempo scambiato”, il “Tempo di 

Sistema” ed il “Tempo Etico”. Questa impostazione nata all’interno di una banca del tempo 

della rete è stata poi pian piano diffusa anche nelle altre realtà. La registrazione delle ore di 

sistema permette di monitorare le attività complessive di gruppo dell’associazione e la 

presenza dei soci alle riunioni mensili. La registrazione del tempo etico permette di 

riconoscere socialmente chi  si presta volontariamente nella promozione delle attività 

sociali. 

• Elaborazione i diversi loghi della rete proposti dai soci e votazione on-line fra i soci stessi. Il 

logo vincitore del sondaggio on-line, è stato proposto da 

una socia artista che ha donato il suo tempo. E’ stato così 

acquistato il cartellone messo poi a disposizione delle 

banche del tempo per gli eventi delle singole realtà locali e 

per la partecipazione alle fiere (vedi immagine del logo-cartellone riprodotta qui in 

miniatura). 

• Elaborazione e sperimentazione di una nuova modalità per la gestione degli incontri per la 

condivisione di alcune regole elementari di rispetto e di ascolto reciproco. Queste regole, 

seppur ovvie spesso nei gruppi non vengono osservate (vedi allegato). La spiegazione e la 

diffusione di queste modalità ha aiutato non solo a migliorare la qualità della comunicazione 



fra i soci ma anche a contribuito ad una “risoluzione creativa dei conflitti” che si sono 

verificati (la ricchezza delle banche del tempo è che stanno insieme persone estremamente 

diverse; ma questo si presta, da un altro lato,  anche a dei rischi di conflittualità; nelle 

banche del tempo quindi una tecnica di gruppo per la “risoluzione creativa dei conflitti” è un 

ottimo metodo per progredire insieme). 

• Partecipazione alla fiera del mercato equo e solidale: “Fa’ la Cosa Giusta 2009”. La cosa 

interessante è stata la turnistica resa possibile dalla disponibilità di ben dodici soci che sino 

alternati al banchetto con la sola registrazione di “tempo etico” in due giorni e mezzo di 

fiera. Questa modalità partecipativa si è manifestata anche nella partecipazione di altre fiere 

locali meno importanti.  

• La messa in opera del programma on-line per la gestione dei dati dei soci delle banche del 

tempo in rete (Cyclos), ha richiesto lo studio,  la impostazione informatica la traduzione 

dalla lingua inglese. Al progetto ha collaborato un gruppo di studio per un totale di 255,5 ore 

etiche. Dopo questo imponente lavoro, questa rete di banche del tempo ha a disposizione 

uno strumento estremamente democratico e partecipativo invidiatoci da altre reti nazionali 

di banche del tempo, ed in grado si supportare automaticamente le attività gestionali dei soci 

delle banche del tempo aderenti all’iniziativa (è possibile vedere una demo all’interno del 

nostro sito web). 

• Unica esperienza in Trentino, tre Comuni si sono iscritti ufficialmente (come soci) delle 

banche del tempo locali:  Il Comune di Caldonazzo, il Comune di Borgo Valsugana ed il 

Comune di Sant’Orsola Terme. Questi Comuni, oltre che aderire all’idea sociale della banca 

del tempo, attivano degli scambi con la valuta oraria proprio come gli altri soci della banca 

del tempo. 
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